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PREMESSA 

La Proposta Tecnica redatta dalla Proponente nasce da un approccio metodologico, che si basa su di una 

conoscenza approfondita del territorio e degli impianti su cui proporre gli interventi richiesti dalla 

Amministrazione comunale di Grandate, desunti dal Capitolato. 

Con il presente progetto definitivo la Proponente vuole fornire indicazioni circa le scelte e le strategie che 

intende mettere in atto per raggiungere i seguenti obiettivi sugli impianti di pubblica illuminazione: 

 Rendere conformi gli impianti esistenti alle norme CEI/UNI;  

 Rendere conformi gli impianti esistenti alla Legge della Regione Lombardia L.R. 31/2015 “Misure di 

efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità di risparmio energetico e di riduzione 

dell'inquinamento luminoso”; 

 Favorire il miglioramento della qualità del servizio di illuminazione pubblica, in termini di affidabilità e 

continuità del servizio;  

 Favorire il miglioramento della qualità del servizio di illuminazione pubblica, in termini di 

potenziamento della sicurezza del traffico motorizzato, pedonale, ciclabile, ecc., prevenzione delle 

attività criminose, promozione del commercio e del turismo;  

 Conseguire un significativo risparmio energetico, rispetto agli attuali consumi di energia elettrica;  

 Conseguire un significativo risparmio gestionale, rispetto al servizio attuale;  

 Salvaguardia dell’ambiente attraverso una significativa riduzione delle emissioni di CO2 dovute ad un 

minore assorbimento energetico;  

 Salvaguardia dell’ambiente attraverso l’utilizzo di sistemi a lunga durata di vita e di elevata affidabilità 

che, riducendo gli interventi di manutenzione degli impianti, minimizzino le necessità di smaltimento 

dei rifiuti;  

 Uniformare le installazioni esistenti mediante utilizzo di materiali identici in impianti contigui;  

 Utilizzo di tecnologie di ultima generazione, basate su sistemi elettronici che assicurano risparmio 

energetico, elevata continuità di servizio delle apparecchiature e notevole riduzione dei guasti;  

 Rifacimento degli impianti vetusti presenti all'interno del territorio comunale. 

Tale approccio sistematico permette di poter individuare già in questa fase, le migliori soluzioni sia dal punto 

di vista delle scelte tipologiche, che dal punto di vista tecnologiche, effettivamente misurate sugli impianti da 

gestire. 

 

1. STATO DI FATTO DEGLI IMPIANTI E LORO CONSISTENZA 

L’analisi dello stato di fatto degli impianti di pubblica illuminazione a servizio del comune di Grandate è stata 

condotta attraverso le diverse fasi di seguito elencate: 

• Sopralluoghi in tutte le strade urbane del territorio comunale, finalizzati alla determinazione di tutte le 

principali caratteristiche degli impianti di pubblica illuminazione, compreso lo stato di conservazione e le 

modalità attuali di esercizio; 

• Rilievi fotografici per le valutazioni dello stato di conservazione degli impianti e la susseguente 

determinazione delle scelte progettuali; 

• Posizionamento georeferenziato dei punti di illuminazione su carte tematiche del territorio; 

• Determinazione delle sezioni delle strade urbane e rilievo delle caratteristiche di viabilità, limitazione del 

traffico, presenza di zona di conflitto, etc., per poter classificare la viabilità secondo le norme di settore ed 

effettuare i calcoli illuminotecnici; 

• Compilazione di un database strutturato contenente, per ogni centro luminoso, le seguenti informazioni, 

che parte dal censimento posto a base di gara: 

 Quadro di appartenenza; 

 Numero progressivo di centro luminoso per quadro; 

 Coordinate geografiche georeferenziate; 

 Numero di sorgenti luminose; 

 Tipo di sorgente luminosa; 

 Potenza della sorgente luminosa; 

 Consumo energetico stimato annuo del punto di illuminazione; 

 Caratteristiche tipologiche e dimensionali del sostegno. 

• Verifica ed individuazione delle strade con impianti di illuminazione irregolari poiché geometricamente 

inadatti per le relative sezioni stradali; 

• Verifica ed individuazione degli impianti ritenuti fuori norma ai sensi della legge regionale 

sull’inquinamento luminoso ed ai sensi della normativa illuminotecnica; 
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• Analisi energetica degli impianti finalizzata alla determinazione della potenza installata e del consumo 

energetico. 

L’attività di censimento in questa fase preliminare di gara è stata condotta attraverso l’ausilio di squadre di 

rilevatori, che hanno censito in maniera dettagliata e puntuale tutti gli impianti di pubblica illuminazione di 

Comunale, si evidenzia che il censimento non è stato condotto, attraverso la sistematica accensione dei 

singoli impianti, ma attraverso la indagine sul campo confrontandola con il censimento a base di gara. 

In una sede successiva il censimento sarà perfezionato attraverso una sistematica indagine puntuale su tutti 

gli impianti accedendo ai singoli quadri di pertinenza ed individuando per ciascuna fase i punti sottesi. 

 

Il censimento impiantistico rappresenta una fase fondamentale dell’intera offerta tecnica proposta e per la 

gestione del patrimonio impiantistico: solo la conoscenza dettagliata dell’intero parco impiantistico permette 

la definizione di una attenta proposta di riqualificazione sia normativa che tecnologica ed energetica, 

realmente misurata sulle esigenze impiantistiche specifiche di ciascun impianto. 

 

La Proponente ha redatto il censimento preliminare attraverso la metodologia di georeferenziazione fornita 

dal Software IMap di A3S Progetti, individuando ogni singolo centro luminoso dislocato sul territorio comunale 

e rendendo disponibile già in questa fase i risultati di quanto rilevato in sede di sopralluogo. 

 

Oltre alle informazioni relative al singolo punto luce, il rilievo è stato condotto anche sulle sezioni stradali, 

unitamente all’altezza dei sostegni ed alla determinazione delle interdistanze tra di essi; tale aspetto, 

costituisce un elemento di base per la progettazione illuminotecnica e la determinazione dei parametri 

normativi delle norme di settore UNI 11248, UNI EN 13201-1; UNI EN 13201-2; UNI EN 13201-3; UNI EN 

13201-4. 

In tal senso è stata condotta un’analisi delle strade individuandone la classificazione di appartenenza, 

partendo dalla classificazione fornita dal comune. 

 

 PIATTAFORMA IMAP PELL 

IMap è un ambiente informatizzato per la gestione della rete di pubblica illuminazione che permette la 

creazione e l’aggiornamento di una banca dati geografica ed alfanumerica relativa alla rete di pubblica 

illuminazione. Le informazioni raccolte permettono di conoscere lo stato di consistenza degli impianti di 

pubblica illuminazione e di pianificare gli interventi per il risparmio energetico. 

Il censimento offerto sarà strutturato per rispondere alle specifiche di riferimento PELL – IP definito all’interno 

del documento ufficiale redatto da ENEA e Agenzia per l’Italia Digitale “Specifiche di contenuto di riferimento 

PELL - illuminazione pubblica” versione 1.0 (in consultazione)18 aprile 2018 “Catalogo dei dati territoriali di 

riferimento per il censimento e l'efficientamento dell'illuminazione pubblica nazionale” 

Le “Specifiche di contenuto di riferimento PELL - Illuminazione Pubblica”, unitamente alle “Regole tecniche 

per la definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici” (allegati 1 e 2 del DM 10 

novembre 2011 - Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 2012, supplemento ordinario n. 37), rappresentano 

i riferimenti tecnici per la realizzazione di un censimento omogeneo e georeferenziato dell’Illuminazione 

Pubblica a livello nazionale. 

Le “Specifiche di contenuto di riferimento PELL - IP”, costituiscono la base per l’avvio di un censimento 

omogeneo dell’Illuminazione Pubblica a livello nazionale e la costituzione di un database strategico, e sono 

il risultato dell’attività svolta da ENEA in collaborazione con l’Agenzia per l’Italia Digitale, nell’ambito del 

Progetto PELL (Public Energy Living Lab), focalizzato sull’infrastruttura dell’Illuminazione Pubblica (IP).  

L’obiettivo è quello di garantire la raccolta standardizzata delle informazioni strategiche dell’infrastruttura IP 

in un’ottica di interoperabilità dei sistemi operativi, di condivisione dei dati tra soggetti interessati e in 

particolare di fornitura di servizi alle pubbliche amministrazioni.  

In tal senso è stata assicurata la coerenza con le specifiche già in uso (regole tecniche sui DBGT) e, in 

particolare, con le il modello dati SINFI, anche attraverso il contributo di Infratel Italia, incaricato della gestione 

del SINFI per conto del MISE. L’adesione al PELL consente alle amministrazioni di poter fruire di un insieme 

di servizi volti a monitorare e valutare lo stato degli impianti e il loro livello tecnologico/prestazionale. 

Il Progetto PELL, avviato nel 2014 da ENEA, ha l’obiettivo di avviare e supportare una riorganizzazione dei 

processi gestionali delle infrastrutture pubbliche energivore, partendo da una mappatura e raccolta 

standardizzata ed omogenea dei loro dati d’identità e di consumo e dallo sviluppo di protocolli di trasmissione 

dei dati che ne consentano l’operabilità per approdare, in ultimo, alla creazione di un vero e proprio catasto 
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nazionale, strutturato in un DB interoperabile e alla realizzazione di un tool di monitoraggio e valutazione delle 

prestazioni dei servizi. 

Il modello di raccolta dei dati definito nel progetto PELL IP, a seguito della collaborazione con AgID, è stato 

quindi elaborato come un modello di riferimento per il censimento degli impianti di Illuminazione pubblica e 

definito come “Specifiche di contenuto di riferimento PELL - IP”, divenendo il punto di confluenza delle attività 

ENEA per il monitoraggio dei dati d’identità e consumo delle infrastrutture pubbliche energivore, e quelle di 

AgID rivolte alla interoperabilità dei sistemi informativi e al coordinamento informatico dell'amministrazione 

centrale, regionale e locale, nonché alla valorizzazione del patrimonio informativo pubblico e al supporto di 

progetti innovativi connessi all’attuazione dell’Agenda digitale. 

Le “Specifiche di contenuto di riferimento PELL - IP” sono state definite mediante una struttura che consente 

di riferire e contenere sia i dati tematici propri dell’illuminazione pubblica (PELL), sia un sottoinsieme di dati 

territoriali di base rappresentativi dell’attività antropica (principalmente derivati dai DataBase Geotopografici 

regionali).  

La definizione degli oggetti costituenti il database di censimento è organizzata in Strati, Temi e Classi, 

secondo l’impostazione delle “Specifiche di contenuto per i Database Geotopografici”.  

La struttura di riferimento è costituita dalla Classe, che definisce la rappresentazione di una specifica tipologia 

di oggetti territoriali, descrivendo: proprietà, caratteristiche, struttura del dato, regole di acquisizione, 

strutturazione e relazione con gli altri oggetti.  

Gli Strati e i Temi non rappresentano una classificazione, ma hanno lo scopo di raccogliere, attraverso una 

organizzazione ad albero, i contenuti omogenei, semplificando la consultazione della stessa specifica. 

 

 CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI 

L’analisi condotta sugli impianti coadiuvata dall’elenco degli impianti messo a disposizione dalla 

Amministrazione Comunale di Grandate ha permesso di delineare in maniera chiara la consistenza degli 

impianti di pubblica illuminazione del Comune di Grandate, tali risultanze sono riepilogata all’interno della 

seguente tabella in cui sono riportati gli impianti rilevati con localizzazione topografica e georeferenziata.  

 

Per ciascun impianto inoltre si riportano i dati di consistenza fondamentali: numero di sostegni, numero dii 

punti luce e potenza netta delle lampade: 
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tabella della consistenza degli impianti Ante Operam 

id quadro Proprietà 

Indirizzo 
N. 

Sostegni 

N. Punti 

luce 

P
o

t
e

n
z
a
 

n
e

t
t
a
 
d

e
l
l
e

 

l
a
m

p
a
d

e
 

[
k
W

]
 

VIA latitudine longitudine PF* PD* PF* PD* 

Q01 comunale Via Repubblica 45,7713191 9,0545752 30 30 30 30 6,45 

Q02 comunale 
P ex SS35 dei 

Giovi 
45,7694864 9,0618568 4 12 7 20 1,52 

Q03 comunale Via Monte Rosa 45,7711914 9,0664388 9 9 9 9 1,35 

Q04 comunale Via Monte Rosa 45,7723091 9,0644565 7 7 7 7 1,05 

Q05 comunale Via Mantero 45,7793733 9,0490108 15 15 15 15 1,5 

Q06 comunale Via Mantero 45,7745274 9,0468855 8 8 8 8 0,8 

Q07 comunale 
Via Giovanni 

Verga 
45,7736292 9,0529834 25 25 25 25 3,7 

Q08 comunale Via Roma 45,7759595 9,0577151 23 24 23 24 3,41 

Q09 comunale 
Via Papa G. 

XXIII 
45,7751084 9,0590742 6 6 7 7 0,49 

Q10 comunale Via Stazione 45,7806171 9,0549567 16 17 26 27 7 

Q11 comunale Via P. Giovio 45,7791446 9,0526419 7 7 7 7 1,05 

Q12 comunale Via F. Pusterla 45,777104 9,0595212 5 5 5 5 0,42 

Q13 comunale 
Via Dante 

Alighieri 
45,7765195 9,0595714 13 13 13 13 0,428 

Q14 comunale 
SP ex SS35 dei 

Giovi 
45,7760535 9,064826 4 4 4 4 0,28 

Q15 comunale Via Monviso 45,7758451 9,0669004 6 6 6 6 0,9 

QE01 Enel Via Tornese 45,7646286 9,0559152 15 15 15 15 1,22 

QE02 Enel 
Via M. della 

Noce 
45,7720091 9,0515359 9 9 9 9 0,88 

QE03 Enel Via Repubblica 45,7732745 9,0571253 14 14 14 14 0,98 

QE04 Enel Via G. Leopardi 45,7685344 9,0586435 16 16 16 16 4 

QE05 Enel 
Via Alessandro 

Volta 
45,7748445 9,0580283 10 10 10 10 0,86 

QE06 Enel 
Via Giuseppe 

Parini 
45,7738055 9,0596619 14 14 14 14 1,4 

QE07 Enel Via Como 45,7730198 9,0621345 24 24 24 24 2,306 

QE08 Enel 
Via Giovanni 

Pascoli 
45,7752707 9,0539244 26 26 26 26 2,56 

QE09 Enel Via Roma 45,7759359 9,0584249 6 6 6 6 0,775 

QE10 Enel 
Via Primo 

Maggio 
45,7770897 9,0566403 8 8 8 8 0,725 

QE11 Enel Via F. Pusterla 45,7776517 9,0636731 28 28 29 29 3,04 

QE12 Enel Via G. Leopardi 45,7794413 9,0534831 31 31 34 34 4,05 

QE13 Enel Via F. Pusterla 45,7775345 9,0574322 11 11 11 11 1,025 

QE14 Enel 
SP ex SS35 dei 

Giovi 
45,7742985 9,0646446 4 4 8 8 0,302 
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tabella della consistenza degli impianti Ante Operam 

id quadro Proprietà 

Indirizzo 
N. 

Sostegni 

N. Punti 

luce 

P
o

t
e

n
z
a
 

n
e

t
t
a
 
d

e
l
l
e

 

l
a
m

p
a
d

e
 

[
k
W

]
 

VIA latitudine longitudine PF* PD* PF* PD* 

QE15 Enel 
Via Alessandro 

Volta 
45,7750855 9,0576453 9 8 9 9 0,71 

QE16 Enel 
Via P. Giovanni 

XXIII 
45,774758 9,0587556 6 6 6 6 0,42 

QE17 Enel 
Via Luigi 

Canonica 
45,7808286 9,050204 10 14 10 14 3,1 

QE18 Enel 
Via M. della 

Noce 
45,7742902 9,055608 2 2 2 2 0,16 

QExx Enel Via Mantero 45,7798230 9,049007 5 5 5 5 0,3 

F.F. -   159 160 164 165 15,853 

- -    14  14 0,7 

TOTALE 585 613 612 646 75,71 

Rispetto a quanto descritto nel progetto di fattibilità [PF] dove il totale dei punti luce è di 612 e 585 supporti, nel progetto definitivo 

redatto dalla Proponente [PD] sono stati rilevati ulteriori 34 punti luce aggiuntivi rispetto al progetto di fattibilità. 

 

Nei paragrafi che seguono vengono descritti gli impianti esistenti. 

Costituiscono parte integrante dei documenti dedicati alla definizione dello stato ante operam, oltre alla 

presente relazione, anche gli elaborati grafici relativi allo stato di fatto. 

Per valutare lo stato attuale dell’impianto di pubblica illuminazione sono state raccolte le informazioni 

disponibili ed è stato effettuato un censimento di livello 2 (rif. SCHEDA 2, D.M. del 28/04/2018: Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento del servizio di illuminazione pubblica) che contiene le informazioni 

minime sulle componenti dell’impianto di illuminazione: 

 quadri di alimentazione; 

 punti luce; 

 linee di alimentazione; 

 ambiti illuminati. 

necessarie a svolgere una analisi costi/benefici approfondita e a redigere un progetto definitivo ed esecutivo.  

Il censimento di livello 2 riporta i dati presenti nel censimento di livello 1 e aggiunge ulteriori dati rilevati in 

campo. 

 

Dall’analisi svolta su tutto il territorio comunale, attraverso le verifiche effettuate è emersa una situazione di 

differenziazione sia in termini di livelli di illuminazione sia di qualità di materiali impiegati, tra interventi di 

recente realizzazione ed impianti vetusti. 

A causa dell’età degli impianti e delle mutate esigenze funzionali, molti degli apparecchi non soddisfano più 

le esigenze per le quali sono stati installati, sia per l’età, sia per la non compatibilità con la normativa (Legge 

Regionale 5 ottobre 2015, n. 31 “Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con finalità 

di risparmio energetico e di riduzione dell'inquinamento luminoso” e s.m.i.). 

 

Dai dati del censimento sono stati elaborati alcuni grafici, riportati nei successivi paragrafi, che sintetizzano 

dettagliatamente la situazione esistente e permettono una immediata comprensione dello stato attuale 

dell’illuminazione pubblica del Comune di Grandate. 

Lo studio dello stato di fatto sugli elementi costitutivi degli impianti di illuminazione (sostegni, apparecchi, 

lampade, quadri elettrici, linee ecc.), nonché l’analisi dello stato di conservazione ed efficienza degli stessi, 

ha permesso di individuare le condizioni di partenza per specificare gli sviluppi delle proposte progettuali, ai 

fini del raggiungimento di un adeguato livello di efficientamento energetico e di messa in sicurezza e a norma 

di tutti gli impianti. 

Si sottolinea che quanto richiamato in questo documento, costituisce un elenco di criticità e quantità, 

realizzato sulla base dei dati raccolti attraverso il censimento condotto come sopra descritto. Resta inteso 
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che, al fine di approfondire lo stato di conservazione degli impianti e di eventuali ulteriori interventi da 

realizzare, dovranno essere condotte nei successivi livelli di progettazione ispezioni più accurate, finalizzate 

alla verifica puntuale dello stato dei componenti installati, in linea on quanto definito dal “D.M. del 28/04/2018: 

Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di illuminazione pubblica”. 

 

1.2.1 Apparecchi di illuminazione 

Dall’analisi dello stato di fatto, riguardo gli apparecchi, emergono dati che evidenziano lo stato degli 

apparecchi esistenti e la necessità di sostituire quegli elementi che ormai sono sia fuori norma (L.R. 31/15) 

che vetusti. 

L’analisi generale dello stato di fatto suggerisce di focalizzare l’attenzione sia dal punto di vista estetico sia 

da un punto di vista prestazionale, considerando la normativa di riferimento (UNI 11248; UNI-EN13201-

2/3/4/5) inclusa la legislazione vigente in termini di dispersione di flusso verso la volta celeste. 

 

Figura 1 - Grafico degli apparecchi d’illuminazione suddivisi per tipologia 

Gli apparecchi presenti in maggior quantità sono gli apparecchi stradali, che da soli coprono il 68% della 

quantità totale. A seguire la tipologia prevalente è l’artistico/decorativo di tipo lampara (circa 13%). Sono 

presenti poi una serie molto frammentata di diverse tipologie presenti ciascuna con quantità più esigue. 

 

Rispetto al progetto di fattibilità la Proponente ha suddiviso in più categorie gli apparecchi illuminanti 

in quanto si è deciso di approfondire con un livello di dettaglio maggiore vedi i raggruppamenti di 

generici gruppi (come artistico o tecnico). 

Il progetto definitivo redatto dalla Proponente analizza tutte le tipologie di apparecchi esistenti e 

successivamente raggruppati per caratteristiche simili per poter procedere alla successiva fase di 

progetto in maniera più consapevole. 

 

Di seguito si riportano alcune foto rappresentative delle tipologie di apparecchi di illuminazione esistenti sul 

territorio comunale e la loro conformità rispetto alla normativa vigente in materia di inquinamento luminoso. 

 

68%

13,3%

5%

4%
4%

2,6%

1,1% 0,8% 0,6%

1%

Stradale [440]

Artistico/Decorativo tipo lampara [86]

Arredo urbano tecnico fungo [33]

Globo [25]

Proiettore per grandi aree [25]

Proiettore per gallerie [17]

Arredo urbano tecnico [7]

Altro - arredo urbano (tipo globo) [5]

Altro - Segnale attraversamento pedonale [4]

Proiettore attraversamento pedonale [4]
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Stradale non conforme L.R.31/2015  Stradale non conforme L.R.31/2015 

  

Stradale non conforme L.R.31/2015 Stradale conforme L.R.31/2015 

 
 

Arredo urbano conforme L.R.31/2015 Arredo urbano conforme L.R.31/2015 
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Proiettore per galleria conforme L.R.31/2015 Arredo urbano non conforme L.R.31/2015 

  

Arredo urbano non conforme L.R.31/2015 Arredo urbano non conforme L.R.31/2015 

  

Proiettori conformi L.R.31/2015 Fungo diffondente non conforme L.R.31/2015 
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Globo diffondente non conforme L.R.31/2015 Arredo urbano non conforme L.R.31/2015 

 

 

 

Documento tecnico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento allegato che contiene  

le informazioni relative a ciascun punto luce e quadro, con indicazione della 

geolocalizzazione. 

1.ALL.1 - Censimento degli 

impianti di livello 2 

 

 

 

Documento grafico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento grafico relativo che 

analizza in dettaglio la consistenza dello stato di fatto 

1.ALL.2 - Planimetrie tipologia 

apparecchio, sorgente 

luminosa, sostegno 

 

1.2.2 Sorgenti luminose 

Dall’analisi del censimento si evince in dettaglio che l’illuminazione comunale è realizzata prevalentemente 

con sorgenti luminose ai vapori di sodio ad alta pressione (circa 55%); sono presenti anche varie lampade a 

vapori di mercurio (circa 31%). Completa il quadro territoriale un esiguo numero di lampade a led (8,8%), 

ioduri metallici (3,3%), e altre come fluorescenti e sodio bassa pressione. 

 

Figura 2 - Grafico degli apparecchi d’illuminazione suddivisi per tipologia di sorgente luminosa 

 

1,7% 3,3%

31,4%

0,3%

54,5%

8,8%

FLUORESCENTE [11]

IODURI METALLICI [21]

VAPORI DI MERCURIO [203]

SODIO BASSA PRESSIONE [2]

SODIO ALTA PRESSIONE [352]

LED [57]
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È bene ricordare rispetto alla presenza di sorgenti ai vapori di mercurio, che hanno perso la Certificazione CE 

a partire dal 2015 e sono state conseguentemente ritirate dal mercato. Pertanto, la presenza di queste 

sorgenti, non permette una gestione corretta né dal punto di vista normativo né di reperibilità del materiale 

sul mercato. 

Rispetto agli apparecchi illuminanti è quindi possibile evidenziare le seguenti criticità predominanti: 

 

Tabella delle criticità riscontrate sugli apparecchi illuminanti e delle sorgenti 

Criticità normativa 

Dall’analisi dello stato di fatto è emerso che molte ottiche non risultano conformi alle normative di contenimento 

dell’inquinamento luminoso (vedi Legge Regionale Lombardia n. 31/2015) che prescrive l’utilizzo di ottiche 

specifiche cut-off, che impediscono la diffusione del flusso luminoso verso la sfera celeste. 

Il 43,3% circa degli apparecchi risulta conforme alla legge regionale in materia di inquinamento luminoso. 

Con riferimento alle varie tipologie di apparecchi si nota che il 48,9% delle armature stradali non è conforme alla 

Legge Regionale in vigore in materia di inquinamento luminoso. 

Per le tipologie artistico/decorativo di tipo lampara, gli arredo urbano di tipo globo e gli arredo urbano di tipo 

fungo il 100% degli apparecchi risulta non conforme alla L.R. 31/2015 e quindi con elevato inquinamento luminoso. 

 

I proiettori presenti a servizio dell’illuminazione delle gallerie, oppure installati su torre faro per illuminazione grandi 

aree o utilizzati per attraversamenti pedonali, sono sostanzialmente conformi alla L.R.31/2015. 

Le seguenti indicazioni relative all’inquinamento luminoso si riferiscono alla quantità di flusso disperso nella volta 

celeste dall’apparecchio (verde = nullo, arancione = medio, rosso = alto) schematizzato nella seguente immagine: 

 

Le principali criticità relative all’inquinamento luminoso riscontrate sono le seguenti: 

 Apparecchi stradali aperti, privi di schermo di chiusura, tecnologicamente vetusti, Sono apparecchi che 

presentano un basso rendimento ottico a causa della tecnologia di realizzazione o per il decadimento 

dell’ottica legata all’assenza di uno schermo di protezione contro gli agenti atmosferici, Analogamente, la 

stessa situazione si verifica anche con apparecchi dotati di ottica cut-off e vetro piano, ma installati con 

inclinazione superiore ai 5°, Per questi apparecchi il rapporto medio di emissione - rapporto fra il flusso 

emesso verso il cielo ed il flusso totale emesso delle sorgenti illuminanti - è in genere compreso tra il 30% ed 

il 50%, Tali apparecchi, quindi, non sono rispondenti a quanto prescritto dalla Legge Regionale; 

 Apparecchi stradali a coppa, dotati di schermo di chiusura non piano e fortemente degradato (a causa 

dall’invecchiamento del materiale plastico) o danneggiato, Sono apparecchi che presentano un basso 

rendimento ottico a causa della tecnologia di realizzazione e del decadimento dell’ottica, Per questi 

apparecchi il rapporto medio di emissione - rapporto fra il flusso emesso verso il cielo ed il flusso totale 

emesso delle sorgenti illuminanti - è in genere compreso tra il 30% ed il 50%, Tali apparecchi, quindi, non 

sono rispondenti a quanto prescritto dalla Legge Regionale; 

 Apparecchi da arredo, con emissione diretta verso l’alto, Per questi apparecchi il rapporto medio di 

emissione - rapporto fra il flusso emesso verso il cielo ed il flusso totale emesso delle sorgenti illuminanti - è 

maggiore del 50%, Tali apparecchi, quindi, non sono rispondenti a quanto prescritto dalla Legge Regionale. 

 

Una parte degli apparecchi di illuminazione esistenti (arredo urbano tecnico ed una parte di quelli stradali) di 

installazione più recente, sono invece risultati adeguati, presentando buone condizioni di conservazione, schermo di 

chiusura piano (ottica cut-off) ed elevati rendimenti ottici (ottiche di recente costruzione) ed installati correttamente 

(inclinazione nulla rispetto al piano stradale). 

 

Criticità energetica 

Più in generale, molti degli apparecchi di illuminazione esistenti presentano le seguenti criticità energetiche: 

 basso “rendimento globale (ottico e utilizzazione)” (inteso come rapporto tra il flusso luminoso utile sulla 

carreggiata ed il flusso emesso dalla sorgente, ovvero come prodotto del rendimento ottico e del fattore di 

utilizzazione, Ro x U) dovuto essenzialmente ad una vetustà tecnologica degli stessi; 

 bassi valori del coefficiente di manutenzione, dovuta all’elevata durata di vita degli apparecchi esistenti, alla 

sporcizia, ed ai materiali degli schermi di chiusura degradati; 
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Tabella delle criticità riscontrate sugli apparecchi illuminanti e delle sorgenti 

 elevate perdite negli accessori elettrici degli apparecchi di illuminazione, dovuto alla tecnologia vetusta con 

la quale sono realizzati; 

 assenza di sistemi per il telecontrollo e la telegestione. 

 

 

 

Documento tecnico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento allegato che contiene  

le informazioni relative a ciascun punto luce e quadro, con indicazione della 

geolocalizzazione. 

1.ALL.1 - Censimento degli 

impianti di livello 2 

 

 

 

Documento grafico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento grafico relativo che 

analizza in dettaglio la consistenza dello stato di fatto 

1.ALL.2 – Planimetria tipologia 

apparecchio, sorgente luminosa 

e sostegno 

 

1.2.3 Sostegni 

Per l’illuminazione pubblica di Grandate si rileva un numero di sostegni pari a 613. Lo stato di conservazione 

dei sostegni rappresenta un fattore di grande importanza, poiché la loro stabilità rappresenta un fattore di 

sicurezza meccanica dell’impianto. 

Il parco sostegni del Comune di Grandate presenta una percentuale modesta di sostegni non adeguati dal 

punto di vista della messa a norma, ammodernamento tecnologico, riqualificazione e messa in sicurezza 

degli impianti.  

È stato comunque previsto un intervento volto alla sostituzione dei sostegni che in seguito ad analisi visiva si 

ritiene opportuno sostituire, oltre ad interventi di revisione. 

 

Figura 3 - Grafico dei sostegni suddivisi per tipologia 
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12,72%
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0,33% Braccio artistico a parete [7]

Braccio stradale a parete [16]

Palo arredo [62]

Palo arredo con braccio [6]

Palo artistico con braccio [78]

Palo cac con braccio [108]

Palo stradale con braccio [78]

Palo stradale curvo [108]

Palo stradale dritto [129]

Staffa in sottopasso / galleria [17]

Torre faro [2]

Altro [2]
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Figura 4 - Grafico dei sostegni suddivisi per materiale 

Di seguito si riportano alcune foto rappresentative delle tipologie di sostegni presenti sul territorio 

comunale. 

 
 

 

Palo stradale curvo 

(Grandate, Via R. Mantero) 

Palo in cac con braccio 

 (Grandate, via Ugo Foscolo) 

Palo stradale dritto 

(Grandate, Via R. Mantero)) 

   

Palo stradale con sbraccio 

(Grandate, S.S. dei Giovi) 

Palo stradale con sbraccio 

(Grandate, Via Monviso) 

Braccio stradale a parete 

(Grandate, Via via Alessandro Volta) 

42%
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ACCIAIO ZINCATO [226]

CEMENTO [105]

VETRORESINA [26]
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Palo artistico con braccio 

 (Grandate, Via Madonna del Noce) 

Palo artistico con braccio 

(Grandate, via Carducci) 

Palo arredo 

(Grandate, parco Giulini - via D. 

Alighieri) 

   

Palo arredo con braccio 

(Grandate, Via Papa Giovanni XXIII) 

Palo arredo a due bracci 

(Grandate, Via Papa Giovanni XXIII) 

Palo arredo 

(Grandate, parco via Roma) 

 

 

   

Palo arredo 

(Grandate, parco Giulini - via D. 

Alighieri) 

Palo arredo 

(Grandate, via Repubblica) 

Torre faro 

(Grandate, via Leopardi) 
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Tabella delle criticità riscontrate sui sostegni 

Criticità funzionale 

Le criticità dovute alle strutture di sostegno sono relative alla stabilità del sostegno stesso o alla necessità di 

sostituzione (ad esempio perché fuori piombo e quindi a rischio caduta o più frequentemente da fenomeni corrosivi 

evidenti che hanno causato la completa ossidazione del sostegno stesso al piede del palo o in testa). 

Il parco sostegni del Comune di Grandate, presenta una percentuale modesta di sostegni non adeguati dal punto di 

vista della messa a norma. 

La maggioranza dei sostegni non presenta criticità statiche, elettriche o illuminotecniche. 

Negli impianti più vetusti, i pali risultano generalmente affetti dalle seguenti criticità: 

 elevato grado di obsolescenza ed usura dei materiali; 

 evidenti stati di ossidazione/corrosione a diversi livelli di penetrazione; 

 progettati con altezze ed interdistanze inadeguate alla tipologia di strada; 

 elevato impatto antiestetico in quanto determinano un eccessivo frazionamento delle tipologie di sostegni 

esistenti. 

 

 

Documento tecnico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento allegato che contiene  

le informazioni relative a ciascun punto luce e quadro, con indicazione della 

geolocalizzazione. 

1.ALL.1 - Censimento degli 

impianti di livello 2 

 

 

Documento grafico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento grafico relativo che 

analizza in dettaglio la consistenza dello stato di fatto 

1.ALL.2 – Planimetria tipologia 

apparecchio, sorgente luminosa 

e sostegno 

 

1.2.4 Quadri elettrici 

L’impianto di Pubblica Illuminazione del Comune di Grandate è interamente esercito in bassa tensione 

(sistema di alimentazione TT) e risulta costituito da n° 33 quadri elettrici di comando, disposti sul territorio 

cittadino in posizione funzionale alla sua alimentazione.  

Il rilievo di dettaglio ha permesso di constatare che dei 33 quadri elettrici, 15 sono impianti totalmente di 

proprietà comunale mentre 18 presentano promiscuità di diversa entità.  

Gli impianti in promiscuità molte volte trovano alimentazione o direttamente dalle linea di distribuzione della 

rete di bassa tensione (promiscuità elettrica) o hanno quadri elettrici di comando centralizzati ubicati nella 

parte terminale dei sostegni di Enel distribuzione (promiscuità meccanica). 

I quadri elettrici di comando esistenti sono principalmente collocati come di seguito riportato: 

• All’interno delle cabine di trasformazione e distribuzione MT/BT (cabine Enel); 

• In armadiatura su palina in vetroresina; 

• A terra in armadiatura stradale. 

I Q-IP esistenti alimentano impianti di Pubblica illuminazione realizzati principalmente in Classe II (ossia privi 

di impianto disperdente). 

I controlli visivi posti in atto al fine di accertare la stato di conservazione generale dei quadri elettrici hanno 

permesso di verificare che i quadri elettrici degli impianti si trovano in generale in buone condizioni e 

correttamente manutenuti, ad eccezione di alcuni impianti più vetusti che risultano invece obsoleti (tali 

differenze dipendono probabilmente dal fatto che gli impianti sono stati realizzati in diversi periodi e da diversi 

installatori, oppure dal fatto che taluni quadri elettrici sono stati oggetto di revisione o sostituzione). 

Le principali criticità riscontrate sul territorio comunale sono le seguenti: 

• Carpenterie dei quadri di comando obsolescenti o usurate, (ad es. sportelli di chiusura degradati 

e/o non serrabili, grado di protezione non rispettato, ecc.). 

• Componentistica di protezione e comando presente all’interno dei quadri non più rispondente ai 

minimi requisiti di sicurezza (ad es. fusibili e/o interruttori magnetotermici con taglie di intervento 

non coordinate con le linee alimentate). 

Lo stato dei quadri può essere così riassunto: 



 

COMUNE DI GRANDATE (CO) 

COMUNE DI GRANDATE. PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE – DA ATTUARSI MEDIANTE PROJECT FINANCING, 

AI SENSI DELL'ART. 183, C. 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO 

COMUNALE.  CIG: 82207319D2.  

OFFERTA TECNICA  

 

Codice: RiE-OR-0000339758                                  Enel Sole Srl 

 

Elaborato: 1 

Pagina 17 di 38 

  

 

 

Figura 5 - Grafico relativo allo stato dei quadri 

In corrispondenza dei quadri elettrici, pertanto, è possibile individuare le seguenti criticità predominanti: 

Tabella delle criticità riscontrate sui quadri elettrici 

Criticità normativa 

Durante la fase di sopralluoghi le principali criticità riscontrate sono riferite all’aspetto normativo. È stata spesso 

riscontrata la mancanza di adeguate protezioni dai contatti diretti ed indiretti, individuata su numerosi impianti, nonché 

la presenza di componenti (interruttori, sezionatori, ecc,) obsoleti 

Criticità energetico / funzionale 

Dal censimento e dal capitolato, si rileva che solo “su 14 quadri elettrici sono presenti dispositivi di dimmerazione che 

interessano circa il 21% degli apparecchi afferenti a quel quadro”, con conseguente ripercussione dal punto di vista 

energetico per la mancata efficienza che invece tale sistema garantirebbe se fosse esteso a tutti i quadri elettrici e punti 

luce. 

 

 

Documento tecnico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento allegato che contiene  

le informazioni relative a ciascun punto luce e quadro, con indicazione della 

geolocalizzazione. 

1.ALL.1 - Censimento degli 

impianti di livello 2 

 

 

Documento grafico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento grafico relativo che 

analizza in dettaglio la consistenza dello stato di fatto 

1.ALL.3 – Planimetria 

distribuzione punti luce per 

quadro 

 

1.2.5 Linee elettriche 

Le linee elettriche esistenti sul territorio sono sostanzialmente riconducibili a quanto di seguito riportato: 

• Linee aeree (posate su palificazione e/o a parete); 

• Linee interrate (posate in cavidotto). 

La tipologia di linee elettriche esistenti è principalmente costituita da cavi uni/multipolari con isolamento in 

gomma (tensione di isolamento 0,6/1kV) e nei casi più vetusti con guaina in PVC o butile, posati in cavidotti 

interrati o aerei su tesata. 

Per quanto riguarda le linee elettriche di alimentazione degli impianti, durante la fase di sopralluogo sono 

state riscontrate le seguenti principali tipologie realizzative: 

• Linee interrate, i cui cavi di dorsale risultano posati all’interno di cavidotti interrati, ed i cui punti di 

derivazione sono accessibili in quanto eseguiti all’interno di pozzetti. Le derivazioni sono in genere 

realizzate con giunti in resina o giunti isolati in gel. 

QE da sostituire [32]

QE da revisionare [0]

QE buono/adeguato [1]
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• Linee interrate, i cui cavi di dorsale risultano posati all’interno di cavidotti interrati, con derivazioni 

realizzate all’interno del palo tramite entra/esci dalla morsettiera. 

• Linee aeree (installate a parete o in sospensione tra pali) realizzate con cavo precordato (o fune 

d’acciaio), con giunzioni entro scatola di derivazione e morsetti a mantello. 

• Linee aeree (installate a parete o in sospensione tra pali) realizzate con cavo precordato (o fune 

d’acciaio), con giunzioni prive di scatola di derivazione, spesso isolate con semplice nastro isolante. 

In base alla documentazione fornita ed ai sopralluoghi condotti sul territorio, l’intero parco linee “ante operam” 

risulta così suddivisibile: 

 

Figura 6 - Grafico suddivisione linee elettriche secondo i centri luminosi 

Per le linee elettriche le principali criticità relative al risparmio energetico sono riconducibili alle perdite 

energetiche per effetto Joule. 

Per quanto concerne la proporzionalità delle perdite rispetto alla resistenza del cavo, occorre precisare che 

la presenza negli impianti esistenti di cavi sottodimensionati, o comunque con piccole sezioni di fase, 

comporta un aumento della resistenza stessa.  

Per quanto concerne la proporzionalità delle perdite rispetto al quadrato della corrente che percorre il cavo, 

occorre precisare che la presenza negli impianti esistenti di sorgenti a scarsa efficienza luminosa (mercurio, 

incandescenza, ecc.) insieme ad un inadeguato dimensionamento illuminotecnico determina una eccessiva 

potenza di lampada installata e quindi una elevata corrente di fase che percorre i cavi di alimentazione. 

 

 

Documento tecnico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento allegato che contiene  

le informazioni relative a ciascun punto luce e quadro, con indicazione della 

geolocalizzazione. 

1.ALL.1 - Censimento degli 

impianti di livello 2 

 

1.2.6 Impianti di protezione contro i contatti indiretti 

In alcuni casi è stata riscontrata la presenza di complessi non idonei alla Classe II, ma privi della messa a 

terra, oppure la presenza di impianti di terra usurati e danneggiati o con collegamento interrotto, tali da non 

garantire i requisiti minimi prescritti dalle norme e/o il corretto coordinamento con l’interruzione automatica 

dell’alimentazione. 

Per ovviare alle eventuali criticità elettriche legate al rischio di contatti indiretti si provvederà a ricondurre tali 

condizioni d’impianto unicamente in Classe II, adeguando il complesso luminoso mediante la sostituzione 

dei componenti in Classe I con nuovi componenti in Classe II (morsettiere, stacchi terminali, portalampada, 

ecc.). 

Ai fini della protezione contro i contatti indiretti, gli impianti di IP possono essere generalmente classificabili 

in: 

• Impianti con componenti elettrici aventi Classe di isolamento I  

• Impianti con componenti elettrici aventi Classe di isolamento II 

4
3

3

1
4

9

3
1
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Per definire la classe dell’impianto occorre esaminare tutti i componenti elettrici facenti parte dell’impianto 

elettrico, ovvero nel caso di impianti di IP: 

• Il quadro elettrico; 

• Altre apparecchiature esterne al quadro elettrico (fotocellula, ecc.); 

• La tipologia del cavo/i di alimentazione di dorsale (se entra o può entrare in contatto con il sostegno 

metallico); 

• Le morsettiere; 

• La tipologia del cavo/i di alimentazione dell’apparecchio di illuminazione (derivazione terminale); 

• Gli apparecchi di illuminazione; 

Nel caso di impianti in Classe II, tutti i componenti elettrici devono avere Classe di isolamento II; i cavi di 

alimentazione (se entrano o possono entrare in contatto con i sostegni) devono presentare un isolamento 

equivalente alla Classe II (tensione di isolamento 0,6/1kV nel caso di illuminazione pubblica). 

Per degradare alla Classe I di isolamento un impianto con componenti elettrici di Classe II è sufficiente la 

presenza di cavi (nel caso in cui questi entrano o possono entrare in contatto con i sostegni) con classe di 

isolamento non equivalente alla Classe II (tensione di isolamento inferiore a 0,6/1kV). 

La protezione contro i contatti indiretti, negli impianti di Illuminazione Pubblica è generalmente garantita: 

• Negli impianti in Classe II, utilizzando tutti componenti in Classe II. Questa misura è destinata ad 

impedire il manifestarsi di una tensione pericolosa sulle parti accessibili di componenti elettrici a 

seguito di un guasto nell’isolamento principale. Le parti conduttrici accessibili e le parti intermedie 

non devono essere collegate ad un conduttore di protezione a meno che ciò sia previsto nelle 

prescrizioni di costruzione del relativo componente elettrico. 

• Negli impianti in Classe I, mediante interruzione automatica del circuito di alimentazione, coordinata 

con l’impianto di terra. Un dispositivo di protezione deve interrompere automaticamente 

l’alimentazione al circuito od al componente elettrico, che lo stesso dispositivo protegge contro i 

contatti indiretti, in modo che, in caso di guasto, nel circuito o nel componente elettrico, tra una parte 

attiva ed una massa o un conduttore di protezione, non possa persistere, per una durata sufficiente 

a causare un rischio di effetti fisiologici dannosi in una persona in contatto con parti simultaneamente 

accessibili, una tensione di contatto presunta superiore alla tensione di contatto limite convenzionale 

(i valori delle tensioni di contatto limite convenzionali UL sono 50 V in c.a. e 120 V in c.c. non 

ondulata). Le masse devono essere collegate ad un conduttore di protezione nelle condizioni 

specifiche di ciascun modo di collegamento a terra. Le masse simultaneamente accessibili devono 

essere collegate allo stesso impianto di terra. Tutte le masse protette contro i contatti indiretti dallo 

stesso dispositivo di protezione devono essere collegate allo stesso impianto di terra. 

Quindi a meno che gli impianti di illuminazione pubblica non siano in Classe II di isolamento, è necessaria 

l’installazione di un impianto di terra coordinato con i dispositivi di interruzione automatica dell’alimentazione 

(salvo l’utilizzo di diverse misure di protezione dai contatti indiretti, come previsto nella CEI 64/8-413). 

Qualora in impianti in Classe I, protetti dai contatti indiretti mediante interruzione automatica 

dell’alimentazione coordinata con l’impianto di terra, il collegamento a terra delle masse sia assente o non 

correttamente funzionante, in caso di cedimento dell’isolamento elettrico si presenta un elevato rischio di 

contatti indiretti causato dal persistere sulle masse di una tensione di contatto. 

Qualora in impianti protetti dai contatti indiretti mediante l’utilizzo di componenti in Classe II, ci sia presenza 

di componenti elettrici non adeguati alla Classe II che entrano o possono entrare in contatto con masse, in 

caso di cedimento dell’isolamento elettrico di tali componenti si presenta un elevato rischio di contatti indiretti 

causato dal persistere sulle masse di una tensione di contatto. 

I controlli visivi, posti in atto sui complessi luminosi esistenti al fine di accertare la corretta protezione contro 

i contatti indiretti, hanno permesso di verificare le criticità di seguito elencate. 

• Complessi in Classe I di isolamento, con apparecchi caratterizzati da un elevata vita installativa, ma 

privi della messa a terra, pur essendo installati in impianti di illuminazione pubblica protetti dai contatti 

indiretti mediante interruzione automatica dell’alimentazione coordinata con l’impianto di terra. Ciò 

determina un conseguente elevato rischio di contatti indiretti. 

• Complessi luminosi in Classe I di isolamento o comunque non idonei alla Classe II, pur essendo 

installati in impianti di illuminazione pubblica protetti dai contatti indiretti mediante la classe II di 

isolamento. Ciò determina un conseguente elevato rischio di contatti indiretti. 
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• Complessi in Classe I di isolamento, ma in presenza di impianti di terra usurati e danneggiati o con 

collegamento interrotto, tali da non garantire i requisiti minimi prescritti dalle norme e/o il corretto 

coordinamento con l’interruzione automatica dell’alimentazione. Ciò determina un conseguente 

elevato rischio di contatti indiretti. 

Tutto ciò determina conseguenti criticità di tipo elettrico legate ad un elevato rischio di contatti indiretti, come 

di seguito riassunte: 

Tabella delle criticità riscontrate sulla distribuzione elettrica 

Criticità normativa e funzionale 

In corrispondenza delle linee elettriche a servizio degli impianti, sono emerse alcune criticità di natura funzionale in 

corrispondenza delle linee aeree a servizio degli impianti 4, 10, 15, 26, 29, 32, 33. 

Dal punto di vista della non conformità a quanto stabilito dalla normativa tecnica CEI 64-8, non sono state condotte 

indagini strumentali, per ovvi motivi di accesso all’impianto in tale sede di gara, tale approfondimento sarà oggetto di 

approfondimento durante l’eventuale fase successiva. 

 

Le principali criticità relative alla messa a norma riscontrate nelle linee elettriche degli impianti esistenti più vetusti sono 

le seguenti: 

 in alcuni degli impianti più vetusti, si è riscontrata la presenza di cavi usurati e danneggiati, con livello di 

isolamento al disotto dei valori minimi prescritti dalle norme; 

 presenza di tratti di linea aerea con un elevato impatto antiestetico a causa di tratti non correttamente fascettati 

alle corde di acciaio, a causa di materiali impiegati scadenti e vetusti, e/o a causa dell’usura degli stessi; 

 in taluni casi sono stati rilevati, punti di giunzione e derivazione (cassette di derivazione, giunti, collegamenti 

e morsettiere) da sostituire; 

 difficoltà di accesso ai cavi, nel caso di linee direttamente interrate o con cavidotti inaccessibili. 

 

Per le linee elettriche le principali criticità relative al risparmio energetico sono riconducibili alle perdite di potenza per 

effetto Joule. 

 

La perdita di potenza per effetto Joule sulle linee di alimentazione degli impianti di IP è proporzionale alla resistenza 

del cavo ed al quadrato della corrente che percorre il cavo stesso, secondo la seguente relazione: 

P = R I
2
 

essendo: 

R la resistenza del cavo; 

I la corrente di fase che percorre il cavo. 

 

2. ANALISI DEL SISTEMA DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA ESISTENTE 

CON RIFERIMENTO AGLI ASPETTI TECNOLOGICI E DELLA 

SICUREZZA 

La presente sezione intende riportare in maniera dettagliata una analisi del sistema di illuminazione pubblica 

esistente con riferimento agli aspetti tecnologici e della sicurezza, nello specifico la proponente ha effettuato 

una attenta indagine circa gli aspetti tecnologici legati alle promiscuità rilevate, nonché la valutazione degli 

elementi qualitativi dell’illuminazione rispetto alla sicurezza della percezione visiva. 

 ANALISI DELLE PROMISCUITÀ 

Come ampiamente descritto all’interno della documentazione a base di gara, gran parte degli impianti di 

pubblica illuminazione presenti nel comune di Grandate, presentano vari livelli di promiscuità , di seguito 

sono descritte schematicamente, ma in maniera chiara, le principali tipologie di promiscuità elettriche e/o 

meccaniche riscontrate sul territorio comunale: 
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Tabella generale delle promiscuità rilevate 

P
r
o

m
i
s
c
u

i
t
à
 
-
 
0
1

 

 

P
r
o

m
i
s
c
u

i
t
à
 
-
 
0
2

 

 

Centri luminosi su sostegni di linea BT in cavi 

autoportante o in cavi su fune di acciaio di 

Distribuzione Comando a fotocellula locale; 

Centri luminosi su sostegni di linea BT in cavi 

autoportanti o in cavi su fune di acciaio di 

Distribuzione. Sistema di alimentazione con 

linea IP indipendente; 

P
r
o

m
i
s
c
u

i
t
à
 
-
 
0
3

 

 

P
r
o

m
i
s
c
u

i
t
à
 
-
 
0
4

 

 

Centri luminosi su sostegni in acciaio IP. 

Alimentazione da rete BT sotterranea di 

distribuzione con comando a fotocellula 

locale; 

Centri luminosi su braccio a muro e 

alimentazione da rete BT Distribuzione in 

cavo autoportante o su fune di acciaio, con 5° 

conduttore IP in cavo; 
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Tabella generale delle promiscuità rilevate 

P
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o
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à
 
-
 
0
5

 

 

 

P
r
o
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i
s
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u

i
t
à
 
-
 
0
6

 

 

 

Centri luminosi su sostegno di linea BT in 

cavo autoportante o su fune di acciaio, con 

5° conduttore IP in cavo. 

Centri luminosi su braccio a muro e 

alimentazione da rete BT in cavo autoportante 

o in cavo su fune di acciaio di Distribuzione, 

con comando a fotocellula locale 

 

Sono attualmente presenti diversi punti luce in promiscuità meccanica e cioè sostenuti da pali (o sostegni) 

condivisi con il soggetto distributore dell’energia elettrica. La quasi totalità di essi è costituita da pali CAC. 

 

Per la risoluzione di tale problematica in accordo a quanto stabilito nel progetto di fattibilità verrà effettuato 

un regolamento d’esercizio con l’Ente Distributore.  

Per una completa gestione autonoma sarà necessario pervenire all’eliminazione delle promiscuità che 

caratterizzano gli impianti stessi.  

 

Come descritto emerge che gli impianti di Grandate presentano numerosi punti luce in promiscuità con le 

linee del distributore dell’energia elettrica, tale situazione presenta problematiche di sicurezza in fase di 

manutenzione nonché difficoltà di interventi tempestivi in quanto è necessario tenere conto della 

contemporanea distribuzione di energia elettrica alle utenze, che non può essere interrotta.  

 

 

Documento tecnico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento allegato che contiene  

le informazioni relative a ciascun punto luce e quadro, con indicazione della 

geolocalizzazione. 

1.ALL.1 - Censimento degli 

impianti di livello 2 

 

 

Documento grafico Documento 

Per maggiore approfondimento si rimanda al documento grafico relativo che 

analizza in dettaglio la consistenza dello stato di fatto 

1.ALL.4 - Planimetria 

promiscuita' elettriche e 

meccaniche 

 

 ANALISI QUALITATIVA DEGLI ILLUMINAMENTI ESISTENTI 

L’analisi del sistema di illuminazione pubblica ha messo in evidenza le criticità relative alla qualità del servizio 

fornito e della costruzione dell’attuale impianto e le non conformità legislative e normative, fornendo i dati 

essenziali per poter stabilire gli interventi più appropriati e le migliori strategie operative per ottimizzare, in 

base alle condizioni e alle risorse, i consumi energetici e le caratteristiche manutentive e gestionali degli 

impianti. In particolare, dall’analisi sono emerse le criticità relative agli impianti ex Enel Sole, riscontrando 

apparecchi vetusti, linee aeree e quadri non conformi oltre che diverse situazioni in promiscuità elettrica e 

meccanica. I rilievi condotti hanno previsto inoltre indagini notturne su tratti di strada rappresentativi del 

territorio comunale per verificare la qualità del servizio rispetto alla sicurezza dell’utente, evidenziando forti 

criticità riguardo i livelli di illuminamento e le luminanze secondo quanto previsto dalla Norma UNI EN 13201. 
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Per alcuni tratti stradali è stata condotta una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riportano alcuni diagrammi delle luminanze a colori sfalzati 

e l’immagine ottica relativa: 

 

Scheda Rilievo 01 - Via Como – tratto 1 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo Artistico/Decorativo tipo lampara 

sospeso su braccio e sorgenti al sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata Abbagliamento debilitante TI 
Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una buona qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale, non 

emergono particolari criticità. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 02 - Via Como – tratto 2 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su braccio e sorgenti miste 

tra sodio alta pressione, vapori di mercurio e LED. 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 
Luminanza della carreggiata 

Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una scarsa qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 03 - Via Alessandro Volta 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su braccio e sorgenti a i 

vapori di mercurio. 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una scarsa qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 04 - Via Roma 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su palo curvo e sorgenti ai 

vapori di mercurio. 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una scarsa qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 05 - Via Roma - Parco 

  

L’illuminazione del parco avviene attraverso apparecchi di tipo arredo urbano tecnico (fungo) e sorgenti a 

ioduri metallici 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una buona qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale, non 

emergono particolari criticità. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 06 - Via Roma 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su braccio e sorgenti ai 

vapori di mercurio. 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una qualità dei livelli di illuminamento prossimi a quelli di riferimento ma 

in alcuni tratti sottoilluminata. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 07 - Via Manzoni 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo Artistico/Decorativo tipo lampara e 

sorgenti al Sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una buona qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 08 - Via Plinio 

   

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale testapalo e sorgenti ai 

vapori di mercurio. 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una scarsa qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 09 - Rotonda Via Leopardi 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale testapalo e sorgenti al 

sodio alta pressione. 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una buona qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale, non 

emergono particolari criticità. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 10 - Rotonda Giovanni Paolo II 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su palo curvo e sorgenti al 

Sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una qualità dei livelli di illuminamento prossimi a quelli di riferimento ma 

in alcuni tratti sottoilluminata. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 11 - Strada Provinciale 35 Dei Giovi 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su palo curvo e sorgenti al 

Sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Il tratto stradale ha una buona uniformità ma risulta eccessivamente illuminato. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 12 - Via Carducci 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo proiettore su palo stradale dritto e 

sorgenti al Sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una buona qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 13 - Via Repubblica 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo globo su palo dritto e sorgenti al 

Sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una scarsa qualità dei livelli di illuminamento del tratto stradale. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 
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Scheda Rilievo 14 – Via Monte Rosa 

  

L’illuminazione del tratto stradale avviene attraverso apparecchi di tipo stradale su palo dritto e sorgenti al 

sodio alta pressione 

Elementi di Criticità rispetto alla norma UNI EN 13201 

Classe Stradale 

Luminanza della carreggiata 
Abbagliamento 

debilitante TI 

Rapporto di 

prossimità 

Lav [cd/P2] Uo (Uow) Ul fTI [%] EIR 

M4-M5 0.75 ÷0.5 0.40 0.6 15 0.30 

Verifica dei 

valori rilevati      

Per il tratto stradale è stata condotta anche una prima indagine strumentale riguardo le prestazioni 

illuminotecniche dell’impianto esistente da cui si riporta il diagramma delle luminanze a colori sfalsati e 

l’immagine ottica relativa. Si rileva una qualità dei livelli di illuminamento prossimi a quelli di riferimento ma 

in alcuni tratti sottoilluminata. 

  

Diagramma delle luminanze Immagine ottica 

 

L’analisi condotta ha permesso di rilevare molte situazioni in cui livelli di illuminamento non sono sufficienti a 

causa degli elementi che compongono l’impianto o della geometria dello stesso, a discapito della sicurezza 

degli utenti, mentre in altri casi i tratti stradali risultano eccessivamente illuminati. 
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3. ANALISI DEL SISTEMA DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA ESISTENTE 

CON RIFERIMENTO AGLI ASPETTI DELLA CONFORMITA’ 

NORMATIVI 

In questo paragrafo verranno descritte le criticità descritte nei paragrafi precedenti. 

 SOSTEGNI E BRACCI 

Lo stato di conservazione dei sostegni costituisce un fattore di grande importanza, poiché la loro stabilità 

incide sulla sicurezza meccanica dell’impianto. 

È stata riscontrata in alcuni casi l’assenza di protezione anticorrosiva o l’obsolescenza del sostegno. 

Dall’analisi condotta è emerso che lo stato dei sostegni risulta nella maggior parte dei casi sufficiente, a meno 

di situazioni di forte criticità per cui si rende necessaria la sostituzione. 

 

Tabella riepilogativa delle criticità rilevate dei Sostegni 

Stato di conservazione/normativo/funzionale Sufficiente 
Insufficiente / da 

adeguare 

Insufficiente / da 

sostituire 

Del sistema in relazione alla staticità  

[rispetto al numero di pali]  
92% 

 

3% 

 

5% 

 Del sistema in relazione alla staticità  

[rispetto al numero di sbracci] 
70% 30% 20% 

 

Alcuni sostegni in cemento presentano distacchi del cemento di copriferro a causa della vetustità o a seguito 

di interventi esterni. Diversi sostegni in acciaio zincato verniciato risultano invece divelti o fuori asse a causa 

di danneggiamenti esterni o per il cedimento del plinto di infissione, oltre a una verniciatura degradata. 

Spesso i sostegni presentano evidenti segni di ruggine nella parte bassa di incastro nel terreno in quanto 

sono sprovvisti di protezione supplementare (manicotto termorestringente). 

Non risultano presenti sostegni all’interno di fossi irrigui mentre vi sono dei sostegni posti ad intralcio di 

passaggio sia veicolari che pedonali. 

 

 LINEE 

Durante le fasi di sopralluogo sono state riscontrate evidenti criticità legate alle linee elettriche in particolar 

modo alla distribuzione e allo stato di conservazione delle linee aeree. Si è rilevata con estrema frequenza la 

presenza di promiscuità del tipo meccanico e elettrico. 

 
Tabella riepilogativa delle criticità rilevate delle linee 

Stato di conservazione/normativo/funzionale Sufficiente 
Insufficiente / da 

adeguare 

Insufficiente / da 

sostituire 

delle linee elettriche  

[isolamenti, sezione cavo, tipo cavo.] 
98% 

 

2% 

 

0% 

 delle derivazioni elettriche  

[scatole, muffole, morsettiere, ecc.] 
98% 2% 0% 

 
Si nota subito, per quanto attinente gli impianti ex Enel Sole, un significativo numero di corpi illuminanti dotati 

di sonda crepuscolare a bordo del corpo illuminante, alimentati direttamente dalle linea di distribuzione di 

b.t.. Questo è significativo nel calcolo del valore dei lavori di adeguamento e messa a norma dell’intero 

sistema di illuminazione in quanto non è possibile posare ulteriori linee aeree sorrette dai sostegni di 

e_Distribuzione se non con loro autorizzazione. 

Un esame a vista riporta anche un significativo numero di linee aeree tesate tra i sostegni in cemento di 

supporto alla distribuzione di bassa tensione di Enel Distribuzione o aggraffate alle pareti degli edifici in modo 

non consono con le normative attuali con pericolo di folgorazione da parte dei proprietari degli immobili 

stessi. 

Di fatto con il passaggio degli impianti ad un unico proprietario (comunale) questo non è più possibile 

mantenere in quanto negli stessi cavidotti o lungo la stessa fune non possono transitare impianti di gestori 

diversi; i lavori di adeguamento comporteranno un significativo intervento di suddivisione dei vari circuiti. 
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 QUADRI 

I controlli visivi posti in atto al fine di accertare lo stato di conservazione generale dei quadri elettrici hanno 

permesso di verificare che i quadri elettrici degli impianti ex Enel Sole risultano essenziali e privi di differenziale 

e di contatori per la misura dell’energia elettrica, al contrario dei quadri di proprietà comunale che risultano 

più completi. 

 

Tabella riepilogativa delle criticità rilevate dei Quadri 

Stato di conservazione/normativo/funzionale Sufficiente 
Insufficiente / da 

adeguare 

Insufficiente / da 

sostituire 

dell’involucro a protezione di tutte le apparecchiature 

contenute al suo interno 
1% 

 

0% 

 

99% 

 dell’equipaggiamento elettrico delle apparecchiature di 

comando  
1% 0% 99% 

dell’equipaggiamento elettrico delle apparecchiature 

interne di protezione 
1% 

 

0% 

 

99% 

 

dell’equipaggiamento elettrico delle apparecchiature 

interne di controllo  
1% 0% 99% 

dell’equipaggiamento elettrico delle apparecchiature 

interne collegamenti e morsettiere di ingresso e di 

uscita 

1% 0% 99% 

 
Considerando che il 68% degli impianti di illuminazione sono ex Enel Sole, gli stessi molte volte trovano 

alimentazione o direttamente dalle linea di distribuzione della rete di bassa tensione (promiscuità elettrica) o 

con quadri elettrici di comando centralizzati ubicati nella parte terminale dei sostegni di Enel (promiscuità 

meccanica). 

Dove possibile, attraverso un l’esame a vista sono stati definiti i punti di collegamento dei corpi illuminanti 

che portano un alimentazione forfettaria sia con singola monocellula, sia con cellula crepuscolare unica che 

alimenta e comanda più punti luce e sia con quadro di comando singolo. 
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